La Corte dei Conti all’attacco del redditometro: «La lotta all'evasione è contraddittoria»

«Il redditometro ha potenzialità limitate, con lo spesometro si rischiano calo dei consumi e pagamenti in nero»
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«Il redditometro ha potenzialità limitate, con lo spesometro si rischiano calo dei consumi e pagamenti in nero»

(Imagoeconomica) La lotta all'evasione «continua ad essere un elemento centrale e imprescindibile nell'azione di risanamento della finanza pubblica» ma «la strategia adottata dal legislatore nel corso della passata legislatura è stata caratterizzata da andamenti ondivaghi e contraddittori». Così la Corte dei Conti nell'ultimo rapporto sulla finanza pubblica. 

POTENZIALITÀ LIMITATE - Inoltre, gli strumenti adottati per combatterla, vale a dire il redditometro e lo spesometro, hanno potenzialità limitate e comportano alcuni rischi. Per quanto riguarda il redditometro la Corte rileva che «il clamore mediatico suscitato dal nuovo meccanismo di ricostruzione sintetica dei redditi appare francamente sproporzionato alle limitate potenzialità dello strumento e alla presumibile efficacia dello stesso».

SPESOMETRO HA EFFETTI NEGATIVI - Per lo «spesometro», con il quale vengono registrate tutte le operazioni verso i consumatori finali di importo pari o superiore a 3.600 euro, la Corte sottolinea che comporta alcuni «rischi», tra i quali «effetti negativi sui consumi» o, «peggio», l'aumento della «propensione ad effettuare acquisti di beni e servizi in nero».

LA LUDOPATIA - Una stoccata anche alla ludopatia - la dipendenza da quel gioco che rappresenta, comunque, un'importante entrata per lo Stato - di cui «le cronache sono ricche». Secondo la Corte dei Conti «La gravità non appare certamente meno rilevante delle tradizionali dipendenze da alcol e droga. I casi colpiscono particolarmente le fasce deboli della popolazione, quali giovani, disoccupati, pensionati e casalinghe». 
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http://www.corteconti.it/in_vetrina/dettaglio.html?resourceType=/_documenti/in_vetrina/elem_0123.html
28 maggio 2013 - Corte dei conti - Presentazione del Rapporto 2013 sul Coordinamento della Finanza Pubblica

Il giorno 28 maggio 2013, alle ore 11.00 presso il Senato della Repubblica - Palazzo Giustiniani - Sala Zuccari, è stato presentato il Rapporto 2013 sul Coordinamento della Finanza Pubblica.

· Saluto del Presidente della Corte dei conti Luigi Giampaolino
( PDF, 162 Kb )in Nuova Finestra
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